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Mario Moretti 
fc.'/ ,-v 

a 
E* il solo capo br che fino ad oggi èra sempre riuscito a sfuggire a polizia e carabinieri - La famosa vecchia fo­
totessera Tunica sua immagine conosciuta - Un nome alla ribalta in occasione delle più feroci imprese delle Br 

. (.-
Stavolta è lui, proprio lui. 

Ed è come se, all'improvviso, 
un fantasma si fosse mate­
rializzato. Fino a ieri Moretti 
era solo una foto — una vec­
chia fototessera che probabil­
mente neppure gli assomi­
glia — ed un nome mille 
volte tristamente ripetuto. 
Moretti che interroga Aldo 
Moro, Moretti che guida il 
commando della strage di via 
Schievano, Moretti che veleg­
gia verso U Medio Oriente 
alla ricerca di armi. Moretti 
a Milano, Moretti a Roma, 
Moretti a Parigi, Moretti 
sulla Costa Azzurra. 

Ora l'ombra s'è fatta uo­
mo. E come uomo dovrà mo­
strarsi, parlare, riempire di 
immagini e di parole quel 
mito, feroce e vacuo assieme, 
che ha accompagnato tutta la 
sua lunghissima carriera di 
€ superlatitante ». Che cosa 
ne uscirà? Difficile dirlo, ma 
è del tutto probabile che la 
botte-Moretti non dia vino mi­
gliore di quello distillato dalle 
botti di altre celebri ombre 
fattesi — loro malgrado — 
uomini. Personaggi mediocri, 
scialbi. Né il tempo — Mo-, 
retti è latitante da ben nove 
anni — dovrebbe aver miglio­
rato la qual'.tà: la vite-terro­
rismo è quella che è. E dà 
il vino che può. Fu così per 
Alunni,,per Micaletto, per lo 
stesso Curdo, per tutti gli 
altri. 

Ora sapremo quanta e quale 
strada abbia davvero per­
corso l'ex tecnico della SU-
Siemens da quel lontano 
giorno di maggio del 1972, 
allorché mancò all'appunta­
mento con la polizia a Mi­
lano, in via Boiardo 33. C'era, 
in quella via, un covo • di 
quella strana organizzazione 
i cui connotati faticosamente 
emergevano dalle indagini 
sulla morte di Feltrinelli: le' 
Brigate rosse. Moretti arrivò 
a bordo della e 500» intestata 
alla moglie, vide la polizia. 
abbandonò l'auto e si dileguò. 
Da allora a ieri nessuno lo 
aveva più visto. Nessuno: 
neppure la moglie che, per 
parecchi mesi, ricevette, in 
false buste intestate Sit-Sie-
mens, l ' esatto ammontare 
dello stipendio del marito. Chi 
pagava, in realtà, era il nuo­
vo datore di lavoro di Mario 
Moretti : I ' organizzazione. 
quelle Br che, in un cre­
scendo rossiniano, gli avreb­
bero assicurato fama e car­
riera. 

Il perito radiotecnico Mo­
retti Mario aveva imboccato 
il sentiero che lo avrebbe 
portato ad essere Mario Mo­
retti, il supercapo - superlati­
tante • superassassino. Era 
diventato un fantasma. C'era, 
esisteva — ami, stando ai 
rapporti di polizia, era un po' 
dovunque — ma era solo una 
immagine fuggente, un'ombra 

In questa palazzina di via Gradoli c'era il covo usato da Moretti durante il sequestro Moro 

che si dileguava, una pre­
senza, un passaggio, una trac­
cia. Niente di più. 
• lì 26 dicembre del '75 gli uo­
mini dell'antiterrorismo fanno 
irruzione in un covo di Pavia, 
in via Scaremio 6. Catturano 
Fabrizio Pelli. Un'ombra fa 
in tempo ad infilare la. fine­
stra e a dileguarsi lungo i 
tetti della città vecchia. Quel­
l'ombra è lui: Mario Moretti. 
Pochi mesi dopo, sparatoria 
alla Stazione Centrale di Mi­
lano. Giorgio Semeria viene 

ferito ed '• arrestato. Ancora 
l'ombra che attraversa i hi 
nari, guadagna l'uscita, scom­
pare. E' ancora lui, Mario 
Moretti. •-• : — - . . - . . 

Il terrorismo cambia, cre­
sce, uccide. L'ombra che 
fugge diventa • un'ombra che 
spara. E i morti — tanti — 
non sono fantasmi. Si chia-: 

mano Tartaglione e Palma. 
portano j nomi dei cinque po-t 
liziottt massacrati in via Fani.' 
Moretti è U capo della * co­
lónna romana ». E* lui,, rac­

conterà Fabrhio Peci, che 
dirige le operazioni del rapi­
mento Moro, è lui ring.-Bor­
ghi del covo di via Gradolì, 

• Vombra - mg. Borghi che an­
cora una volta, con millime­
trica puntualità, sfugge alle 
trappole, maldestramente te­
segli' Poi di nuovo Milano.. 
la fredda strage di via Schie­
vano, l'assurgere a « grande 
cavo » delle Br. 

'Uno strano capò, mente e 
braccio assieme, killer ed 
ideòlogo, dispensatore di or­

dini che egli stesso esegue 
in una sorta di inestricabile 
circolo vizioso, organizzatore 
interno e diplomatico, intrepi­
do marinaio che attraversa le 
acqua del Mediterraneo ver­
so ì mercati d'armi dell' 
Oriente. Semme un'ombra. 

Questo era U Moretti della 
latitanza. E A resto? Il resto 
era poca cosa, anche se da 
esso, forse, emergevano le im­
magini più autentiche, quelle 
più sbiadite e apparentemen 
te insignificanti. Senza miti 
e senza sangue 

JI resto è la cittadina di 
Porto San Giorgio, nelle Mar­
che, la vita della provincia,, 
gli studi da perito elettrotec­
nico: è la madre — una don­
na piccola e canuta — che 
incontra i cronisti e dice: 
« Mario? Perché, è ancora vi­
vo? ». E' la sua esperienza 
alla Sit-Siemens. un periodo 
nel quale inutilmente i croni­
sti hanno scavato alla ricerca 
dei prodromi della biografia 
del € grande capo*. E' la vi­
ta di un impiegato meticoloso, 
cattolico convinto, politicizza­
to in fretta nel fuoco delle 
lotte impiegatizie del '69/70. 
Intelligente ma non più di 
tanto, impegnato nelle lotte 
ma non più di tanto, capace 
di dirigere ma non più di 
tanto. 
rll resto è ìa storia di un 
uomo qualunque che . un 
giorno è scomparso per sfug­

gire alla cattura,' perché era 
entrato in un gioco la dui 
ferocia, allora, era appena 
Intuìbile, Ed è probabile che 
adesso, tornato in carne ed 
ossa, sottratto alle suggestio­
ni fantastiche della latitan­
za, dalle manette che gli so­
no scattate ai polsi, Moretti 
torni ad essere tale: un uomo 
qualunque diventato assassi­
no, strumento di una logica 
di cui solo apparentemente 
era artefice. Un uomo senza 
miti, perché non di miti è 
vissuto il terrorismo, ma di 
omicidi, di assassina ben den­
tro la realtà italiana, ben 
dentro lo scontro politico che, 
in essa, da anni si svolge. 

Corrado Alunni, anch'egli 
della Sit-Siemens, veniva ri­
cordato dai vecchi colleghi 
più che altro per la mania­
cale attenzione che aveva per 
la sua auto e per i.reiterati 
attegg'uimenti da bullo. Gli 
stessi che, divenuto assassino. 
ha mostrato al mondo in un' 
aula di tribunale, esibendo il 
laido ghigno con cui, assieme 
ai suoi compari, salutò la no­
tizia dell'omicidio del giudi­
ce Galli. 

E neppure Moretti sfuggi­
rà alta regola, dovrà anche luì 
mostrare il proprio J ghigno. 
perché anche lui riflette la 
feroce mediocrità del terrori­
smo. •'.:.:•' :"•': ' :;"-Ì; . 

, Massimo Cavallini 

Giovanni Senzani, il professore di criminologia diventato famoso con il «caso Espresso» 

Sapeva tutto di carceri e magistrati 
ì stato la mente del sequestro D'Urso 
Aveva libero accesso in tutte le prigioni italiane - Arrestato ma poi rilasciato due anni fa - E* lui 
che conducéva gli interrogatori del magistrato romano ; rapito lo scorso dicembre'dai' terroristi 

In alto Giovanni Senzani, • sotto la casa deve abitava m Fi ­
renze. Qui a fianco il giudico D'Urso appena rilasciato dal 
terroristi viene soccorso dai passanti a dalla pollila 

Enrico Fenzi, docente a Genova, cognato di Senzani 

Credevano che fosse solo un «professore» 
Era stato arrestato due anni fa per partecipazione a banda annata ma al processo (marzo '80) fu assolto con 
formula piena - Invece era già un personaggio di spicco delle Br, e da allora è passato alla clandestinità 

Cognato del criminologo 
Giovanni Senzani, l'inter­
mediario che forni all' 
Espresso 1 verbali degli in­
terrogatori del giudice D* 
Ureo, il professor Enrico 
Penzi, docente all'univer­
sità di Genova, è stato de­
finito dai giudici romani 
che conducono l'inchiesta 
sulla colonna romana del­
le BR una «scoperta re­
centissima» nell'ambiente 
del terrorismo. Una scoper­
ta tanto recente che Penzi 
fu assolto dall'accusa di 
partecipazione a banda ar­
mata nel processo tenuto­
si a Genova nel giugno del-
1*80. 

Il professore genovese era 
stato arrestato nel giugno 
del *79 grazie alle testimo­
nianze di Francesco Berar-
di, il «postino» delle BR 
denunciato dal compagno 
Guido Rossa e poi suicida­

tosi nel carcere di Cuneo. 
Il processo dell'anno suc­
cessivo non riuscì però a 
provare l'appartenenza di 
Fenzl alla colonna genové­
se delle BR e a chiarire se 
fu lui l'uomo che consegnò 
a Berardl il pacco di vo­
lantini da collocare all'in­
terno detlltalslder. Il pro­
fessore tornò quindi in li­
bertà facendo perdere po­
co dopo le proprie tracce. 
L'esito del processo suscitò 
violente polemiche tra ca­
rabinieri e magistrati geno­
vesi. 

Di Fenzl si tornò a par­
lare nel giorni che segui­
rono la liberazione di D'Ur­
so. Le confessioni di alcu­
ni terroristi in career» at­
tribuirono a Fenzl • a Sen­
zani un ruolo di spicco nel­
l'organizzazione brigatista. 
Fenzi, dunque, era già al 
vertici delle BR quando fa 

assolto dal tribunale di Gè 
nova, che nel gennaio scor­
so ha spiccato nel suol con­
fronti un nuovo ordine di 
cattura che lo Ìndica co­
me tra 1 capi dell'organiz­
zazione terroristica, ;;, 

Tra le imputazioni a ca­
rico di Fenzi c'è anche 
quella di aver partecipato. 
Insieme al cognato, nel*' 
estate scorsa, alla riunio 
ne In cui al decise il ra 
pimento del giudice D'Ur­
so. Il fatto che 11 nome dì 
Fenzi non sia emerso dalle 
confessioni di Patrizio Pe­
ci. che ha fornito agli in 
qulrentl 1* organigramma 
della vecchi* direzione 
strategica delle BR, sta a 
dimostrare, secondo 1 giù 
dici, n livello superiore oc­
cupato dal professore gè 
novese nell'ambito della 
organiszazione terroristica. 

| ROMA. — Giovanni Senza-
; ni, ovvero da borsista uni­

versitario a capo br; tren­
tanove anni, nato a Forlì 
ma residente a Firenze, 
criminologo. Quasi certa­
mente fu lui a condurre 1' 
interrogatorio del giudice 
Giovanni D'Urso. Sicura­
mente di lui si sa che fu 
l'uomo che si presentò il 
19 dicembre 1980 nell'abi­
tazione di Giampaolo Bui-
trini, redattore de l'Espres­
so. proponendogli l'inter­
vista con le BR e 11 « ver­
bale » dell'interrogatorio di 
D'Urso che poi consegnò al­
l'altro giornalista del setti­
manale Mario Scialoja. 

Prima del caso DTJrso-
Espresso, il prof. Giovanni 
Senzani era Un illustre sco­
nosciuto anche se. non del 
tutto insospettabile. Tré 
anni fa a Lisbona èra a 
fianco di Girolamo Miner­
vino Girolamo Tartaglione 
e Alfredo Paolella,. mem­
bro di una delegazine ita­
liana al congresso interna­
zionale di criminologia. I 
due magistrati furono, poi. 
assassinati dalle BR ed il 
medico napoletano da Pri­
ma Linea. Nel marzo del 
1979 si scopri che Senzani 
era amico di Salvatore 
Bombaci, appartenente al 
comitato rivoluzionario to­
scano e per questo condan­
nato. La figura di Senzani 
insospetti immediatamente 
il giudice - fiorentino Pier 
Luigi Vigna che lo inter­
rogò. lo arrestò per reti­
cenza e falsa testimonian­
za e poi fu costretto a ri­
lasciarlo. Ma proprio in 
quel periodo si scopri un 
altro particolare ' Inquie­
tante: sua moglie era An­
na Fenzi sorella di Enrico 
Fenzi. professore universi­
tario di letteratura italiana 
all'università dì Genova, ar­
restato per banda armara, 
assolto ed oggi latitante. 
Fenzi che fu il « reclutato-
re> di francesco Berardl, 1' 
operaio brigatista dell'Hai-
sider che venne denuncia­
to dal compagno Guido 
Rossa, trucidamente as­
sassinato dalle BR. è da ol­
tre tre anni al vertice dell' 
organizzazione terroristi­
ca. Non netta direzione 
strategica ma ancora più 
in alto, tra 1 cinque e sei 
personaggi «senza volto» 
che formano 11 comitato 
direttivo nazionale delle 
BR. La scoperta è stata 
fatta dagli inquirenti ro­
mani negli ultimi mesi. 

Ma torniamo a Senzani 
e al principio del * 7$. 
Quando fu rilasciato per. 
mancanza di indisi si fe­
ce assegnare dal CNR una 
borsa di studio'per una 
ricerca sulla «nascita del­
lo Stato del benessere», 
facendosi dare dal Magi­

stero di Firenze, dove la-
| voravu come contrattista, 

il permesso di assentarsi 
« a scopo di studio »: viag­
giava, mandava cartoline 
dall'Inghilterra. Senzani, 
di fatto, era già entrato in 
clandestinità. Gli unici 
< messaggi » pubblici erano 
le cartoline: l'ultima arri­
vò nella settimana di Na­
tale al direttore dell'Istitu­
to di studi sociali di Ma­
gistero, il prof. Antonio 
Carbonaro, il quale «cad­
de dalle nuvole » quando 
qualche giorno più tardi 
seppe realmente chi fos­
se il suo collaboratore. ' 

Il 13 dicembre dell'80 vie­
ne sequestrato il giudice 
D'Urso. E qualche giorno 
più- tardi il giovane e sti­
mato criminologo è su tut­
ti 1 giornali e braccato dal­
la Digos e dal carabinieri. 
Scialoja e Bultrini, dopo 
qualche giorno di reticen­
za, lo indicano come il fa­
moso postino delle BR. B 
un altro squarcio si apre 
sul velo che tiene nasco­
sto il mondo complesso 
delle Brigate Rosse. Sen­
zani, dunque, come un 
«consulente» per le car­
ceri delle BR? Si fa subito 
strada, invece, l'idea che 
sia addirittura uno del 
nuovi capi dell'organizza­
zione terroristica dopo lo 
smantellamento parziale» 
ad opera dei carabinieri 
di Dalla Chiesa, della strut­
tura originaria. 

Si studia in ogni mini­
mo dettaglio la biografia 
di Senzani e si scopre non 
solo la sua vecchia comu­
nicazione giudiziaria, ma i 
suol collegamenti con Bom­
baci* con Fenzi, con la co­
lonna genovese delle BR. 
Ci al ricorda^ quasi all'im­
provviso di un episodio di 
fine *78 a Genova qua no*» 
fu trovato per strada un 
borsello pieno di carte e 
documenti brigatisti. Sttl 
borsello c'erano, tra l'al­
tro. due volantini di riven­
dicazione di altrettanti at­
tentati — peraltro mai com­
piuti — contro due crimi-
nologi, uno di Milano • 
l'altro di Genova. Dalla 
< decrittizzazione » dei ma­
teriali si scopri senza om­
bra di dubbio che chi ave­
va scritto quei volantini 
aveva partecipato al conve­
gno di Lisbona. E Senzani, 
c'era stato di sicuro. 

Non solo: prese corpo il 
sospetto che l'estensore di 
molti comunicati delle BR 
fosse la stessa persona. In­
somma Giovanni Senzani 
'poteva essere Individuato 
dagli inquirenti come bri­
gatista, ansi caso brigati­
sta, parecchio tempo prima 
che uscisse allo scoperto 
con il caso D'Urso. 
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/nonostante la continua- lievitazione1 dei costì, ,ev> ; 
denziata dall'indice nazionale IStAT (beni e ser­

v i z i va r i ) pa r i .al,numero 212;7 al 31.12.80. fatto 
base 100 il 1976 quando il prezzò delle consuma­
zioni era di L 100 

H caffé, il cioccolato, il cappuccino, il thè e le be­
vande calde in genere, nelle fabbriche, uffici e 

'scuole 

NON SUPERERANNO LE LIRE 200 

L'A.N.I.D.A. 
ha ottenuto l'adesione dei soci a contenere il 
prezzo di vendita del caffé, del cappuccino, del 
cioccolato e del the in lire 200, continuando così 
la sua azione calmieratrice. . •-•-..-

A.N.I.D.A. 
C.so di Porta Ticinese, 3 - MILANO 
Tel. 8357054-8357582 

SOCIETÀ' COMMERCIALE cerca: 

OPERATORE/TRICE COMMERCIALE A 
25/35enne 

Conoscenza lingua tedesca. Disponibile a 
viaggi in Italia e all'estero. <per acquisi­
zione e contatto clienti nel campo degli 
articoli sportivi e da camping. 
Sede di lavoro Milano 

OPERATORE/TRICE COMMERCIALE 
25/35enne , 

. •' " Conoscenza .lìngua russa. Disponibile tra­
sferimento 4/5 anni a Mosca, preferibil­
mente libero/a da impegni familiari. 

INGEGNERE 0 PERITÒ INDUSTRIALE 
Conoscenza lingua tedesca. Disponibile a 
viaggi in Italia e all'estero per lavoro nel 

• campo degli impianti industriali. ; 
Sede di lavoro Milano 

Curriculum dettagliato à: 

Casella Sipra 21 /M - 20100 MILANO . 

Un tet to s icu lo 
di lunga durata 
e c o " 0 " c o ai; r 

C o r 5 . ' : '• j - j - ; Prov n c i j i 

o n d u l i n e la lastra ondulata più economica 

Telef. IQ5Q3, 256V 
- ^TOPASCiO .LUCCA' 
Teie* SOQ228 ITOFIC 

S?r SMÌ rjfèÀe 
AZIENDA GRAFICA TOSCANA NORD 

A LIVELLO N A Z I O N A L I - -

Specializzata in stampati por studi notarili, legali, comm.li 
CERCA A G E N T I per le seguenti zone: -

VARIE PROVINCE UBERE IN TUTTA ITALIA 
Si RICHIEDE: Residenza in tona • Introduzione noi eertora 
Si OFFRE; Un'azienda giovane in fotta espansione , 

Provvigioni motto Interessanti, articoli A alta qualità 
Sa h» possesso dai requisiti richiesti scriverà dettagliando anche 
n. tei. a: SECO MARK - Via del Fossi. 11» • 55100 LUCCA 

CITTA' DI COLLEGNO 
. ."_J PROVINCIA DI TORINO . I ", 

Avviso di gara n 

Appalto lavori costruzione fognatura mista 
quartiere S. Maria a nord di. corso Francia. v. . 
Importo: L. 310.048.661 

Aggiudicazione lavori: art. 73 leu. b). 75 e 89 RJ>. ltSM , 
n. 827. con accettazione di offerte anche in aumento, * 
Richieste invito che non saranno vincolanti per l'Ara- ' 
ministrazione. dovranno pervenire alla- Segreteria Oe> 
nerale entro il 22 Aprile 1981. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
dett. prof. D. Do PtArls 

IL SINDACO 
Luciano Manzi 

ACAM 
Consorzio Nazionale 
per gli approvvigionamenti collettivi (aderente 
alla LEGA NAZIONALK COOPERATIVE X 
MUTUE) 

cerea R E S P O N S A B I L E 
Per proprio ufficio decentrato di Ravenna ^ 
con pluriennale e documentata caperienasv netta 
direttone degli approvvigloemnieotl nel .Rettore 
delle costruitone. 
Offre** retribuitone adeguata. 

INVIAI** CURRICULUM A: 
ACAM • Via della Coopenudone, 17 • «O.lSf BOLOGNA 
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